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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1857-58 

T O R N A T A D E L 2 6 M A R Z O 1 8 5 8 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE AVVOCATO CARLO CADORNA. 

SOMMARIO. Atti diversi —- Sono deposti alla Presidenza gli atti diplomatici circa la vertenza del Cagliari — Se-

guito della discussione generale della proposta di legga per Vistituzione di scuole normali per 'maestri e maestre ele-

mentari — Considerazioni dei deputati Cais, l'ornielli, Grotti e Despine contro il progetto di legge — Discorso del 

ministro per la pubblica istruzione in risposta agli opponenti — Repliche del deputato Genina, e modificazione 

della sua proposta — Repliche dei deputati Demaria, Roggio e Gcds — La discussione generale è chiusa, ed è 

rigettata la proposizione sospensiva del deputato Crolli — Sollecitazioni del deputato Valerio per la distribuzione 

di ricompense alle persone che si segnalarono nelle ultime inondazioni, e spiegazioni del ministro per Vinterno — 

Cenni dei deputati Gallini e Castellani-Fantoni — Si discutono gli articoli dello schema di legge — 'Emenda-

menti dei deputati Reolchi, Franchi e Michelini G. R. all'articolo 1 — Parlano i deputati Valerio, Roggio e Loi. 

La seduta è aperta alle ore 1 pomeridiane. 
c a t a i m m , segretario, dà lettura del processo ver-

bale della tornata precedente ed espone il seguente 
sunto di una petizione : 

6438. Il Consiglio delegato del comune di San Mar-
tino d'Albaro, rappresentato come quel comune venisse 
in modo affatto eccezionale aggravato nel riparto del 
canone gabellano, si rivolge alla Camera per ottenere 
un condono dei tre quarti almeno del suo debito arre-
trato, ed un'uguale riduzione all'ultima quota di ca-
none assegnatagli. 

a t t i ; m v e r s i . 

p r e s u m e n t e . La Camera non essendo in numero, si 

procede all'appello nominale, e il nome degli assenti 

sarà stampato nella gazzetta ufficiale. 

(Segue Vappello.) (1) 

(1) L'elenco dei signori deputati che non risposero al 
presente appello nominale pubblicato nella Gazzetta 

Piemontese del 27 marzo 1858, è il seguente: 

Airenti, Alvigini, Ameglio, Ansaldo, Annoili, Ara, 
Avondo, Baino, Bianchettti, Bixio, Bo, Boggio, Bol-
mida, Bottero , Brofferio, Buraggi , Caboni, Callori, 
Capra, Casaretto, Castagnola, Castellani-Fantoni, Cat-
taneo, Cavour Camillo, Cavour Gustavo, Chapperon, 
Chiò, Correnti, Cossato, Costa Antonio, Costa di Beau-
regard, Costa della Torre, D'Agliè, De Andreis, De 
Martinel, De Sonnaz, De Viry, Fara Gravino, Galvagno, 
Garibaldi, Gastaldetti, Ghiglini, Lachenal, La Mar-
mora, Laurenti-Roubaudi, Leardi, Lisio, Malan, Ma-
miani, Marco, Mari, Melis, Menabrea, Miglietti, Moia, 
Mollard, Mongellaz, Naitàna, Negroni, Negrotno, Notta, 
Gitana, Pareto Domenico, Pareto Lorenzo, Parodi, Pa-
teri, Pesloux, Pernati, Pescatore, Petitti, Prato, Qua-

f lia, Riccardi, Roberti, Sanila, Sappa, Saracco, 
[usio, Spano, Spinola, Spurgazzi, Tecchio, Valerio. 

Il deputato Pelloux scrive chiedendo un congedo di 
giorni 40. 

(È accordato.) 

Annunzio alla Camera che il signor ministro per gli 
affari esteri, presidente del Consiglio, ha deposto sul 
banco della Presidenza i documenti relativi alla ver-
tenza del vapore il Cagliari, di cui si è parlato in una 
delle scorse tornate. 

Se la Camera assente, essendo questi atti piuttosto 
voluminosi, se ne farà fare la stampa, e saranno distri-
buiti. (Segni di assenso) (Vedi voi. Documenti, pag. 914.) 

b u f f a . In principio della seduta d'oggi è stato letto 
il sunto di una petizione del comune eli San Martino di 
Albaro, presso Genova, la quale si riferisce al canone 
gabellarlo. 

Siccome la Camera ha già preso una deliberazione in-
torno ad altre petizioni dello stesso genere, come sa-
rebbe, per esempio, quella del municipio eli Genova, io 
pregherei che anche questa fosse riferita di urgenza, 
onde possa essere inviata al ministro delle finanze, in-
sieme alle altre relative allo stesso argomento. 

(E dichiarata d'urgenza.) 

CONTINUAZIONE ©ELLA DISCUSSIONE PEB I/ISTITU-
ZIONE » 1 SCUOLE! NORMALI PER MAESTRI E MAE-
STRE ELEMENTARI. 

p r e s i d e n t e . L' ordine del giorno reca il seguito 
della discussione generale dello schema di legge per la 
istituzione di scuole normali per maestri e maestre ele-
mentari. 

c a i s . Nella seduta di ieri si è parlato a lungo degli 
aggravi che deriverebbero ai comuni coll'approvazione 
della legge che ci viene proposta e particolarmente per 
le disposizioni dell'articolo 13, ove dicendosi che, i mae-


